SABATO SACRAMENTALE
Desiderate avidamente il genuino latte spirituale
Carissimo/a

Ogni essere vivente non solo nasce, ma è anche chiamato ad una crescita costante per raggiungere la sua maturità. La verità di un uomo non è nella nascita, è nella sua maturità, nello sviluppo di tutte le sue potenzialità umane. Se un uomo non cresce, se al contrario deperisce, ben presto verrà per lui la morte. Il mistero del peccato ha anche questo introdotto nel nostro mondo: l’arresto per molti uomini del loro sviluppo, compimento, perfezione. Questo ammanco di umanità è però dovuto alla sola volontà dell’uomo che si è lasciato tentare ed ha chiuso su di sé il flusso della vera vita. Ma ogni peccato è una chiusura su di noi del flusso della vita.
Il battesimo è vera nascita. Per esso noi nasciamo a veri figli di Dio. Non basta però nascere, occorre crescere, portare a perfezione, compimento, tutte le divine potenzialità che la grazia di Dio ha posto nel nostro cuore. Prima di ogni cosa dobbiamo estirpare da noi ogni causa di decrescita e di morte. Questa causa si estirpa allontanando da noi ogni genere di cattiveria e di frode, ipocrisie, gelosie e ogni maldicenza. Per questo urge purificare il cuore. Dalla purezza del cuore nasce la purezza della lingua e di tutto il corpo. Se il cuore è impuro tutto l’uomo è impuro. Questa verità così ci viene insegnata da Cristo Gesù.
Gesù rispose ai farisei: «Bene ha profetato Isaia di voi, ipocriti, come sta scritto: Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me. Invano mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini. Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini». E diceva loro: «Siete veramente abili nel rifiutare il comandamento di Dio per osservare la vostra tradizione. Mosè infatti disse: Onora tuo padre e tua madre, e: Chi maledice il padre o la madre sia messo a morte. Voi invece dite: “Se uno dichiara al padre o alla madre: Ciò con cui dovrei aiutarti è korbàn, cioè offerta a Dio”, non gli consentite di fare più nulla per il padre o la madre. Così annullate la parola di Dio con la tradizione che avete tramandato voi. E di cose simili ne fate molte». Chiamata di nuovo la folla, diceva loro: «Ascoltatemi tutti e comprendete bene! Non c’è nulla fuori dell’uomo che, entrando in lui, possa renderlo impuro. Ma sono le cose che escono dall’uomo a renderlo impuro». Quando entrò in una casa, lontano dalla folla, i suoi discepoli lo interrogavano sulla parabola. E disse loro: «Così neanche voi siete capaci di comprendere? Non capite che tutto ciò che entra nell’uomo dal di fuori non può renderlo impuro, perché non gli entra nel cuore ma nel ventre e va nella fogna?». Così rendeva puri tutti gli alimenti. E diceva: «Ciò che esce dall’uomo è quello che rende impuro l’uomo. Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i propositi di male: impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive vengono fuori dall’interno e rendono impuro l’uomo». (Cfr. Mc 7,1-23). 

Allontanate dunque ogni genere di cattiveria e di frode, ipocrisie, gelosie e ogni maldicenza. Come bambini appena nati desiderate avidamente il genuino latte spirituale, grazie al quale voi possiate crescere verso la salvezza, se davvero avete gustato che buono è il Signore. Avvicinandovi a lui, pietra viva, rifiutata dagli uomini ma scelta e preziosa davanti a Dio, quali pietre vive siete costruiti anche voi come edificio spirituale, per un sacerdozio santo e per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, mediante Gesù Cristo. Si legge infatti nella Scrittura: Ecco, io pongo in Sion una pietra d’angolo, scelta, preziosa, e chi crede in essa non resterà deluso. Onore dunque a voi che credete; ma per quelli che non credono la pietra che i costruttori hanno scartato è diventata pietra d’angolo e sasso d’inciampo, pietra di scandalo. Essi v’inciampano perché non obbediscono alla Parola. A questo erano destinati. Voi invece siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere ammirevoli di lui, che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua luce meravigliosa. Un tempo voi eravate non-popolo, ora invece siete popolo di Dio; un tempo eravate esclusi dalla misericordia, ora invece avete ottenuto misericordia (1Pt 2,1-10).

Mentre si purifica il cuore si deve desiderare avidamente il genuino latte spirituale, grazie al quale noi possiamo crescere verso la salvezza. Qual è questo genuino latte spirituale che dobbiamo desiderare avidamente. Esso è prima di tutto la Parola del Signore. Di essa ogni giorno dobbiamo nutrirci, pascere, essa è necessaria più del cibo per il corpo. Latte spirituale è poi l’Eucaristia. Essa è più che latte. Essa è lo stesso sangue di Dio, carne del Figlio dell’Altissimo che ci viene donata per trasformare tutta intera la nostra vita.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci amare questo puro latte spirituale. 
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